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COLLEFERRO - Dopo
anni d’immobilismo e forti
incertezze che avevano carat-
terizzato il progressivo deca-
dimento della  struttura ospe-
daliera di Colleferro-Val-
montone, ora si assiste ad
un oggettivo miglioramento
della situazione sia da un
punto di vista strutturale-
organizzativo e, di conse-
guenza anche assistenziale. 

L’ospedale di Colleferro è
in pieno processo di ammo-
dernamento anche grazie
all’ attuazione della politica
gestionale dell’attuale dret-
tore generale della Asl Rm G,
il  Dr. Antonio Palumbo che
ha fatto innanzi tutto ripartire
i lavori, rimasti fermi 16
mesi durante le precedenti
gestioni, per il completa-
mento della nuova ala del
Parodi Delfino.In tale strut-
tura si collocheranno ora il
nuovo pronto soccorso, la
cardiologia con la terapia
intensiva, la rianimazione e
le nuove sale operatorie.

Inoltre sono stati portati a
compimento i concorsi per
primario di ben sei specialità
che da anni erano in attesa di

essere espletati. Sono stati così
nominati primari: il prof.
Mario Pagliei  per il pronto
soccorso, il Dr. Sergio Cicia
per la chirurgia  generale, il
Dr. Alberto Santoboni per
la dialisi, il Dr. Giovanni
Lafuenti per l’ostetricia e
ginecologia, il Dr. Francesco
Leonardo per l’urologia, il
prof. Salvatore Toscano per
la cardiologia e il Dr. Clau-
dio Di Nota per  otorinola-
ringoiatria Questi medici
hanno completato il quadro
dei responsabili dei reparti
affiancando il Dr. Tarcisio
Torti per la radiologia e la

Tac, il Dr. Maurizio Monal-
do per il laboratorio analisi,
il Dr. Roberto Veneziano
per il centro trasfusionale,
il Dr. Maurizio Razzano per
l’ortopedia e traumatologia,
il Dr. Luciano Cifaldi per
l’oncologia, il Dr. Vincenzo
Barbona per l’endoscopia
digestiva, la Dr.ssa Daniela
Chialant per la pediatria e
neonatale e il Dr. Ruggero
Pastorelli per la medicina
generale, dando all’ospeda-
le una ulteriore spinta qua-
litativa.

Per quanto riguarda inve-
ce l’ attuale assetto tutto ciò
consentirà nei prossimi mesi
di ottenere una migliore
rispondenza della struttura alle
richieste dell’utenzat di Col-
leferro, Labico, Valmontone,
Artena, Segni, Gavignano,
Gorga, Montelanico, Car-
pineto Romano, etc..).

I curriculum professiona-
li dei sopracitati responsabili
rappresentano un’ assoluta
garanzia per gli utenti poiché
provengono da esperienze
in grandi strutture ospedaliere
come ad esempio il prof.
Salvatore Toscano, cardio-
logo proveniente dal S. Filip-
po Neri di Roma, che ha
manifestato in più occasioni
la sua soddisfazione nel veni-
re a prestare la sua opera in un
reparto con una tradizione
cardiologica affermata, che
potrà essere ulteriormente
potenziata nella nuova strut-
tura in corso di realizzazio-
ne. In attesa che ciò si veri-
fichi, ci ha comunque rassi-
curato che la cardiologia,
usufruendo di nuovi spazi
ed attrezzature, ha già amplia-
to alcuni servizi ambulatoriali
aggiungendo dei nuovi (hol-

ter ecg e pressorio, prove
da sforzo, tilt test, preospe-
dalizzazione).

Quando la nuova struttu-
ra cardiologia sarà comple-
tata, ha dichiarato il primario,
i cittadini usufruiranno inol-
tre di una migliore assisten-
za alberghiera, poiché le
stanze di degenza prevedo-
no due letti con bagno in
camera, come al Policlinico
Gemelli di Roma. 

Le nuove attrezzature di
cui il reparto sarà fornito,
consentiranno inoltre ai car-
diologi dell’ospedale cittadino
di fornire anche quelle pre-
stazioni per le quali in passato

era necessario trovare un
posto in ospedale romano.

Si scrive spesso di mala-
sanità, ma è corretto scrive-
re anche quando la sanità
funziona grazie a professio-
nisti di elevata qualità, come
quelli operanti attualmente
nell’ospedale di Colleferro.

Ad un anno di Direzione
della Asl Rm/G da parte del
Dr. Antonio Palumbo si può
ben dire che è stato un  perio-
do positivo per l’ospedale
di Colleferro e con tutto
quello che è in cantiere il
futuro sarà sicuramente
migliore.  Ce lo auguriamo.

A. P. R.
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L’ospedale di Colleferro
cambia volto e si rinnova

L’ingresso del Lice Scientifico Marconi

Martina Corsi è la vincitrice del premio “Borghini”
consegnato al Liceo Scientifico Marconi di Colleferro

di EMANUELE TREMENTOZZI

COLLEFERRO - Alta, simpatica
e molto emozionata. E’ lei, Mar-
tina Corsi figlia delllo stimato
professore Bruno Corsi, la vinci-
trice della terza edizione del pre-
mio “Gabriella Borghini”, intito-
lato alla memoria della compian-
ta docente che per tanti anni ha inse-
ganto “vita” al liceo G. Marconi. 

Un concorso che premiava lo stu-
dente che avesse riportato la media
più alta nel ciclo dei 5 anni scola-
stici. E Martina, con una media
eccellente di 91,193 si è aggiu-
dicata l’ambito premio in denaro
corrispondente a ben 2583 euro. 

Alla cerimonia erano presenti i

familiari della compianta profes-
soressa tra cui il marito, la figlia e
il figlio, colonnello dei Carabi-
nieri Dr. Vittorio Benetetto. Il
coro e l’orchestra interni hanno
allietato i presenti, sotto la direzione
dei maestri Cesare Buccitti e Ste-
fano Spallotta, svariando tra i
pezzi della canzone popolare e i
classici storici degli indimentica-
ti Beatles, a cui ha fatto da corni-
ce uno splendido inno nazionale
cantato da tutti i presenti. Al termine
della cerimonia Martina ci ha
detto: «Sono ovviamente felice e
soddisfatta per questo riconosci-
mento che dedico di cuore  ai
miei ex compagni di classe. Sono
stati di grande aiuto per me. Con

loro ho trascorso questi anni in
un clima sereno e rilassato, viven-
do bei momenti e belle esperien-
ze di confronto, che sono state
motivo di riflessione e cresci-
ta...Penso che la scuola debba
prima di tutto insegnare a con-
frontarsi con gli altri, a rispettare
le opinioni altrui e a saper mette-
re in discussione le prorie, il voto
dovrebbe corrispondere al grado di
conoscenza acquisito: nè sotto-
valutato ne sopravvalutato».

E’ importante - ha aggiunto
Martina -  coltivare i propri interessi
e seguire le proprie aspirazioni; un
invito inoltre a non sopravvaluta-
re i propri successi, né ad arrendersi
di fronte le difficoltà.»

Il Prof. Ulderico Gagliarducci

Unitrè, anno
accademico
2003 al via!

Inaugurato a Colleferro

Quattro
anni fa

si spegneva
il generale
Quirino

Vari
COLLEFERRO - Il 25 dicembre prossimo ricorre il IV anni-
versario della scomparsa dell’indimenticabile caro amico “Tren-
to” Quirino Vari Generale di squadra aerea dell’Aeronautica Mili-
tare pluridecorato al valore per meriti di guerra, pilota e insignito
di varie onoreficenze militari, civili e religiose  nel corso della sua
brillante ed intensa carriera Lo ricordiamo tutti con grandissimo
affetto e stima per le sue marcate doti a livello umano, sociale e
professionale, per la sua vasta cultura, per la sensibilità e dispo-
nibilità mostrata nell’ aiutare il prossimo con grande slancio e gene-
rosità. Cronache Cittadine ha voluto tributargli il “Riconoscimento
Speciale alla memoria” è stato ritirato dai  suoi familiari nel corso
del recente Gran Galà della Stampa.

COLLEFERRO -  Il12
dicembre scorso è stato
dato ufficialmente inizio al
nuovo anno accademico
della sezione locale di Col-
leferro dell’Unitrè, Uni-
versità delle tre età. 

La cerimonia ha avuto
luogo nell’aula magna
della scuola G. Mazzini
di Colleferro.

Inizia così il tredicesimo
anno di attività di questa
istituzione, fortemente
voluta da un gruppo di
volontari che si ingrossa
sempre più e che crede
fermamente nella validità
di questa iniziativa, ten-
dente a creare momenti
di aggregazione e di con-
fronto sugli inesauribili
temi dell’universo culturale.

«Siamo infatti forte-
mente convinti - afferma il
presidente Prof. Ulderico
Gagliarducci, noto e sti-
mato cardiologo locale -
che il nostro lavoro aiuta
l’individuo nella ricerca
e nel completamento della
propria identità culturale
indispensabile per l’eser-
cizio del proprio ruolo
nell’ambito della famiglia
e della società, ruolo che
ormai non può e non deve
esaurirsi con il pensiona-
mento, come alcuni anco-
ra pensano». 

«E’ inoltre dimostrato -
prosegue Gagliarducci -
che l’esercizio delle facoltà
mentali previene effica-
cemente il decadimento
cerebrale legato all’avan-
zare inesorabile degli anni
e consente così all’indi-

viduo di mantenersi attivo
e utile nel contesto socia-
le in cui vive. Scopo del
nostro lavoro è anche di
favorire il dialogo e il con-
fronto fra le generazioni: a
tal fine abbiamo promos-
so una iniziativa tesa a
organizzare incontri con
neolaureati che intenda-
no illustrare la propria tesi
di laurea: a loro noi daremo
il nostro plauso e un diplo-
ma accademico della nostra
università come segno di
riconoscimento da parte
della nostra comunità per
il lavoro svolto e di auspi-
cio per una valida attività
professionale».

«Pienamente impegna-
ti al raggiungimento di
questi obiettivi - conclude
Gagliarducci - iniziamo
questo nuovo anno: saremo
grati a chi vorrà in qualche
modo aiutarci».


